
L a  B o l le n t e

il latino (e questo pare aia detto an­
che per l’ispettore), perchè in ultima 
istanza la pratica potrebbe essere 
so ttra tta  alla vostra competenza e 
portata davanti al Consiglio dì Stato, 
il quale quando ne è il caso sa rimettere 
le cose a posto.

L ’articolista conclude che in tu tta  
la raccolta della giustizia ammini­
strativa iì non consta di alcun Comune 
u che abbia creduto tentare le sorti 
u troppo incerte di una contestazione 
u giuridica contro i proprietari a 
u monte di un abitato, n

Lo crediamo sinceramente perchè 
è logico ritenere che i reclamanti, se 
mai ci sono, siano i proprietari a valle, 
non quelli a monte; e sfogliando la 
giurisprudenza sulle molteplici con­
testazioni a cui hanno sempre dato 
luogo le costruzioni di nuovi cimiteri, 
sarà molto difficile incontrare il caso 
di proprietari assolutamente a monte 
e di un Comune molto a monte, che 
reclamino perchè vedono il cimitero 
a valle ed invochino 1’ art. 120. Per 
cui, se non ci fosse stata la concor­
renza delle male informazioni venute 
da Acqui, delle insinuazioni sulla 
parzialità della scelta e sul ripicco 
personale, e il fantasma della città 
balneare danneggiata, cose che hanno 
concorso a mantenere 1’ equivoco, il 
pallone si sarebbe sgonfiato prima 
d’ora, e la questione non sarebbe en­
trata  nel periodo acuto, che ora sta 
attraversando.

Non è più il caso di fermarsi sulla 
panzana del monte e del valle., convinti 
che nessun sanitario o tecnico, tanto 
più se competente e specialista nella 
materia, volendo pure favorire i r i­
correnti, farebbe uso di un argomento 
cosi grossolano.

E ’ invece doveroso di rilevare come, 
pur di spuntare un puntiglio, non si 
esiti di suggerire e caldeggiare l’am­
pliamento di un cimitero, che pre 
senta tu tti gli inconvenienti la­
mentati per le altre località, che o- 
stacola l’ espandersi della città  da 
quella parte e che da molti anni si 
trova fuori legge; e tutto ciò in nome 
della legalità ! E ’ doveroso di rile­
vare come si è voluto che una questio­
ne di vitalissimo interesse locale fosse 
portata a Roma, dove diventa una 
pratica corrente insignificante e dove, 
in barba alla cittadinanza che aspetta, 
ed alla commissione consigliare che 
ha cercato di fare pel meglio, potrebbe 
essere ridotta ai minimi termini di 
un piccolo favore reso ad un eminente 
parlamentare.

E d è con questi sistemi, che attin ­
gono le loro radici nei peggiori in ­
trigh i del parlamentarismo, che VAn­
cora vorrebbe si risolvessero le que­
stioni cittadine.

Noi ci dispensiamo dal rispondere 
alla consorella del venerdì che fa 
anooradello spirito acre sull’abbandono 
del progetto di Barbato ; i risultati 
degli assaggi eseguiti dall’ ispettore 
furono così significanti da far rim a­
nere con un palmo di naso chi glie 
li avesse consigliati.

K non crediamo nemmeno dover 
spendere molte parole per giustificare 
la nostra condotta e il nostro indirizzo 
amministrativo.

Sono ta li e tan te  le difficoltà ci­

vili e burocratiche che si frappon­
gono nello svolgersi di ogni bisogna 
cittadina, e così farraginoso e pesante 
è il lavoro, che un’amministrazione 
deve compiere per concludere spesso 
assai poco, che quando una pratica 
è giunta ad una fase così m atura 
come questa del cimitero, e quando 
il suo compimento è un sen tito  b i­
sogno della cittadinanza, è dovere 
sacrosanto di cittadini e di uomini di 
opporsi energicamente, fermamente 
ed efficacemente agli in trighi di co­
loro che vorrebbero farla naufragare.
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Miraeoi novo! O di potenza umana,
D’ innati genio sublime inclito esempio t 
%_omani, aprite de la Gloria il tempio, 
Che v’entri l’Uom, da cui cotanta emana

For^a d’ardir prodigiosa!... Vana 
Fu l’aspra furia d’Eòlo, che scempio 
Minacciò violento, e che la piana 
Via de l’aria tentò sconvolger,, èmpio!...

L ’ Uom trionfò superbamente vinse 
Ogni avverso contrasto, e scese in Roma,. 
Ove d’ eterno lauro il capo cinse...

Tfontani, aprite il tempio de la Gloria: 
Coni’ oggi, mai l’umana stirpe indolita, 
Scrisse con penna d’ór ne la sua storia!

Luigi Caprera Teragallo 
(Apionaletrio).

C O R R IS P O N D E N ZE
1)A RlVALl’A BORMIDA

Lo Statuto • Consegua di Decorazioni.
Indimenticabile rimarrà nell’animo' 

dei Rivaltesi la solennizzazione dello li 
Statuto nella ricorrenza cinquante- |  
naria della proclamazione del RegnOt l

E ’ merito del giovane nostro Sin- | 
daoo sig. Guglielmo Chiabrera, che 
tu tto  sè stesso dedica alla pubblica 
amministrazione, se la festa altamente 
patriottica riuscì oltre ogni dire splen­
dida e commovente. Con gentile pen­
siero fissò il giorno dello Statuto per 
fregiare il petto di tre cittadini, che 
si distinsero nell’ ora della sciagura 
in Calabria, della medaglia loro con­
cessa dal Ministro delia Guerra.

Intervenuto in  corpo il Consiglio 
Comunale cogli impiegati,, una rap­
presentanza dei Veterani, la Musica 
popolare, il Maresciallo sig. Marohe- 
sini, comandante la stazione locale, 
e una vera fiumana di popolo, in 
corteo dal Municipio, si accompagna­
rono nell’edificio scolastico i tre  de­
corando che procedevano in com­
pagnia del Sindaco e del Maresciallo.

Giunto nell’ampio salone, con in­
spirata parola, il Sindaco recò a nome 
della popolazione il saluto affettuoso 
e riverente ai Veterani ohe oi diedero 
una patria libera e indipendente, rin­
graziò i signori Consiglieri é tu tti gli 
in tervenuti e si feoe a presentare i

cittadini signori: Bianchi Giovanni 
di Giov. Battista - Gaudi Giovanni 
di Domenico - P ietrasanta Giovanni 
fu Pietro, dicendosi lieto ed orgo­
glioso che il Paese mirasse in loro 
i degni figli che coll’opera e col cuore 
fecero onore a Rivalta.

Rievocò con ala ta  parola i fasti 
della patria indipendenza ottenuta, 
infrangendo l’ultima barriera di porta 
Pia. — Diede le ttu ra  dei telegrammi 
ohe Egli, a nome di questa civica 
rappresentanza, inviò a Roma al Re 
ed al Sindaco nel giorno solenne in 
cui, sciogliendosi un antico voto, si 
celebrava l’inaugurazione dello splen­
dido monumento al Padre della P a­
tria . — Accennò, pur con. misurata 
parola, a quei pochi indegni di chia­
marsi italiani, i quali tra  tanta le­
tizia che al di sopra di ogni distin 
zione d ip a rtito  tu tti lega, vollero 
fare atto di assenteismo dal patriot­
tico plebiscito.

Conchiuse che dov eva esser caro 
maggiormente ai decorati il ricevere 
in giorno santo fausto per la patria 
il meritato guiderdone per averlà a- 
morosamente servita nel lutto di 
Reggio e Messina e invitò  ih signor 
Maresciallo quale rappresentante Fé- , 
sereito alla solenne premiazione a 
voler fregiare il petto ai valorosi..

Lo splendido discorso del Sindaco , 
si chiude, fra unanimi applausi, al 
suono' della marcia reale, e il signor 
Maresciallo appunta le medaglie ali ; 
petto dei tre cittadini, che vengono 

' ripetutam ente fatti oggetto ■ di gene- ;
; rale ovazione.. ,

E  la cara festa si compie lasciando 
' nell’animo di tu tti  profondo uni sen­
timento di ravvivato amor di patria,. : 

ì e la riconoscenza nel paese verso il 
suo primo magistrato che seppe av- ; 

: valersi della fausta ricorrenza per j 
: apportare al popolo il fiore della e- , 

mulazione e della civica educazione*.

$  #  Il  Uillaflflio Alpino j 
aU’ E s p o s i z i o n e  di t o r t i lo  ioti ;

Riceviamo il nuinero 22 dello splen­
dido Giornale Ufficialo illustralo dell’Ex 
»posizione, dove, tra  numerose foto­
grafie dei padiglioni dell’ Ungheria» 
della Marina e della magnifica M ostra 
di Floricoltura ed Orticoltura^ ormai 
chiusa, troviamo i tlichés del Villaggio 
del Club Alpino all’ Esposizione, il­
lustrato  da un bell’articolo del D i­
rettore del giornale.

La tavola a colori unita al Gior­
nale rappresenta appunto il Villaggio 
Alpino, riproducendo un acquarello, 
finemente disegnato e colorato, di 
L. Riegorino, acquerello che ben si 
aggiunge alla grande raccolta dei 
quadri colorati dell’Esposizione.

L ’abbonamento ai tren ta  fascicoli 
del 1911 è stabilito in L. 19 per l’I ­
talia, negli S tati dell’ unione postale 
in  L. 25.

E ’ aperto un abbonamento straor­
dinario per il 1° semestre 1911: Italia 
L. 9 - Estero L. 12,60.

B evete sempre 
L’ A M A R O  G A  M O N D I
Premiato colle più alte onorificenze

ZEBi’blìogrra.fla. I Trionfi

m i m o  M l l  M l i t i  7 1 M B I6 H 1
L a Casa editrice italiana F ratelli 

Ferraro  e C. - Torino, via Rossini 6, 
ha  messo in vendita di questi giorni 
in nuove eleganti edizioni, quattro 
romanzi di Ugo Valcarenghi. Essi 
sono fra le migliori opere di questo 
feoondo e geniale scrittore. Due di 
essi (Dedizione e Alta marea) sono 
di genere passionale e psicologico; 
un terzo (L’eredità di Beppino) è di 
carattere morale ed educativo; e il 
il quarto (Il primo amore) oltre alla 
narrazione, reca una interessante e 
vivace polemica teatrale ed artistica, 
u Dedizione n è certamente quello che 
ebbe il maggior successo di pubblico; 
esso è giunto in fatti alla quarta edi­
zione; rara fortuna per un romanzo 
italiano !

Mentre s’ apre la  stagiono favore­
vole alle villeggiature,, e le opere di 
le tteratura amena sono maggiormente 
gradite, tornano veramente opportune 
queste nuove edizioni dii buoni e di­
lettevoli romanzi.

Esse giovano anche a dimostrare 
che, nonostante la grave perdita che 
in questi ultimi tempi l’Italia ha fatta 
dei suoi maggiori scrittori, questa 
difficile forma letteraria non è affatto 
trascurata da quei pochi che sono 
sulla breccia, e particolarmente dal 
Valcarenghi che è fra ii migliori cul­
tori del romanzo, e dal quale il pub­
blico e la critica hanno il diritto di 
attendersi anche un libro nuovo ebe 
riconfermi al valoroso scrittore la 
simpatìa e la fama meritamente con­
quistate colle precedenti; opere.

ed ir m e  trattalo 
da tu ttiioiitoto da
ACQUI, ALBE

dal giorno 5 a t 
Tutti i giorni d 

e dalle ore

Una grande e 
perta che ha aj 
pietà rivoluzione 
tifico rienapiende 
trattamento del 
gli apparecchi p 
stituto dii Ortop 
Milano.

Gli. unici att 
contenzione inor 
di tutte- le Ernii 
ii loro volume; , 
tutti g li erniosi 
di età, nè di se 
mediato,.liberami 
dalle atroci soih 
infermità.

¥HA T O C C  H I *  T O G H E
ERNIOSI

T R IB U N A L E  P E N A L E  D ’ A C Q U I
Udienza. 2  Giugno

Minaccia e lesioni — Roggero Già-

Ricorrete a 
scoperta e ricupt 
della vostra salii 
forze.

Non indugiai^ 
eoli e dolorosetomo, di Visone,, era im putato: 1° del 

delitto previsto, dall’ art. 166 Codice 1 Ìngr08S8m8nt9 
penale, per avere in Visone nell’au- dell'Ernia, che
tunno scorso, a mano armata di stile,, l ’operazione, seti
minacciato di ammazzare certo Sona­
glio Agostino:; 2* del delitto di le­
sioni aggravate a sensi degli articoli 
372 n. 1, 373, 3©fi Cod. Pen. per avere 
nella notte del 4 febbraio, con pre- 
meditazione, sparato un colpo di ri- 1 mostri clienti . 
voltella contro lo stesso Sonaglio, prò- autenticità dei 
ducendogli lesione ohe ebbe per con- abbiamo provve 
segnenza m alattìa ed incapacità al principali città

e sicura. ;
Per poter soc 

rose richieste 
varie regioni e p

lavorovuiu per giorni 30. . .
In  esito alle risultanze del dibat- notlssim i sPtìC

timento, il Tribunale, ammessa in N.B. Specialità p(H 
favore dell’imputato la scusante della stam enti di org 
ubbriachezza ed esclusa l’aggravanto P R E Z ]
della premeditazione,in concorso anche TàCllltàZiOlli i l
delle attenuanti generiche, lo con- ------------
dannava alla pena delia reclusione 
per mesi sette e giorni due, dedotti 
da tale pena mesi tre  in applicazione 
dell’indulto.

Difensore: Avv.'Braggio.

CINTI S P E C I  
di tatto ti

Città di Sai
L ’anbieo Conv 

che ha sede in. Udienza 5 Giugno 
Oltraggio e violenza a pubblici uf- P?c^? minuti da 

-  Per tale reato M  
Giovanni, di Strevi, venne condannato ottobre e per h 
alla pena della reclusione per mesi B a g n U  
tre, revocandosi il benefioio di pre- Chiedere prog 
cedente condanna condizionale a 
mesi cinque per reato di lesione.

Difensori : Avv. Braggio e Galliani.

preparati con garanzia d’analisi a base (Tossa per la semina della me.iga e pomi di te rra
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